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In principio Dio creò il cielo e la terra. 
La terra era informe e deserta 
e le tenebre ricoprivano l’abisso 
e lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque. 

(Genesi 1,1-2) 
E Dio donò la Parola, e disse: 

(cfr Genesi 1,3a) 
«Facciamo l’uomo a nostra immagine, 
secondo la nostra somiglianza: 
domini sui pesci del mare 
e sugli uccelli del cielo, 
sul bestiame, su tutti gli animali selvatici 
e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 

(Genesi 1,26) 
E Dio creò l’uomo a sua immagine; 
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 
E Dio li benedisse. 

(Genesi 1,27-28a) 

LODA IL SIGNORELODA IL SIGNORE
Johann Sebastian Bach 

Choral - Cantata bwv 137

Loda il Signore,Loda il Signore,
il Creator dei cieli, della terra.il Creator dei cieli, della terra.
S’innalzi dS’innalzi dal tuo cuoral tuo cuor
un inno per cantare la sua gloria.un inno per cantare la sua gloria.

E a te risponderanE a te risponderan
cori di Angeli su nel ciel:cori di Angeli su nel ciel:
«Lode al Signore, Alleluia!».«Lode al Signore, Alleluia!».

LLoda il Signore,oda il Signore,
che veste di colore ogni aurorache veste di colore ogni aurora
e di ogni notte fae di ogni notte fa
un palpito di stelle su nel cielo.un palpito di stelle su nel cielo.

E a te risponderanE a te risponderan
cori dcori di Angeli su nel ciel:i Angeli su nel ciel:
«Lode al Signore, Alleluia!».«Lode al Signore, Alleluia!».

Loda il Signore,Loda il Signore,
che svela il suo nome glorioso.che svela il suo nome glorioso.
Loda il SignoreLoda il Signore
con gli Acon gli Angeli, in coro festoso.ngeli, in coro festoso.

Tutti cantiam,Tutti cantiam,
inno solenne intoniam:inno solenne intoniam:
«Lode al Signore, Alleluia!».«Lode al Signore, Alleluia!».

È bello 
cantare inni al nostro Dio, 
è dolce 
innalzare la lode. 

(Salmo 146,1b) 
Intonate al Signore 
un canto di grazie, 
sulla cetra cantate inni 
al nostro Dio. 

(Salmo 146,7) 
Alleluia. 
Lodate il Signore! 

ACCLAMATE AL SIGNOREACCLAMATE AL SIGNORE
Marco Frisina 

“Benedici il Signore” 

Acclamate al Signore,Acclamate al Signore,
voi tutti della terra,voi tutti della terra,
e servitelo con gioia.e servitelo con gioia.
Andate a lui con esultanza;Andate a lui con esultanza;
acclamate, voi tutti, al Signore.acclamate, voi tutti, al Signore.

PARTEPARTE
PRIMAPRIMA

Quante sono 
le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte 
con saggezza; 
la terra 
è piena delle tue creature. 
Benedici il Signore, 
anima mia! 

(Salmo 103,24.1) 
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MI HAMI HA
AMATOAMATO

E HA DATOE HA DATO
SE STESSOSE STESSO

PER MEPER ME
                                                               (San Paolo ai Galati 2,20)

Riconoscete che il Signore,Riconoscete che il Signore,
che il Signore è Dio:che il Signore è Dio:
egli ci ha fatti, siamo suoi,egli ci ha fatti, siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.suo popolo e gregge del suo pascolo.

Entrate neEntrate nelle sue portelle sue porte
con degli inni di grazie,con degli inni di grazie,
i suoi atri nella lode;i suoi atri nella lode;
benedite, lodate il suo nome.benedite, lodate il suo nome.

 (Salmo 99,2-4) 

Accogli, 
o Vergine Maria, 
la divina Parola 
che, mediante l’Angelo, 
il Signore t’invia. 
Solo ascoltando, 
nella fede, 
tu diventi madre: 
così da te nascerà l’Uomo-Dio. 
Tu sei benedetta fra tutte le donne. 

Lo Spirito santo 
scenderà su di te. 
Non temere, Maria: 
tu porti in grembo 
il Figlio eterno di Dio. 
Tu sei benedetta fra tutte le donne. 

(cfr Luca 1,42.35.30) 

TOTUS TUUSTOTUS TUUS
Marco Frisina 

“Cristo nostra Salvezza” 

Totus tuus sum, Maria,Totus tuus sum, Maria,
Mater nostri Redemptoris,Mater nostri Redemptoris,
Virgo Dei, Virgo pia,Virgo Dei, Virgo pia,
Mater mundi SalvaMater mundi Salvatoris.toris.

Amen.Amen.

Io volgo lo sguardo al Signore, 
spero nel Dio della mia salvezza, 
il mio Dio mi esaudirà. 
Il Signore sarà la mia luce 
e io vedrò la sua giustizia. 

(Michea 7,7.8c.9c) 

CREDO IN TECREDO IN TE
Marco Frisina 
“Non temere” 

Credo in te, Signore,Credo in te, Signore,
credo nel tuo amore,credo nel tuo amore,
nenella tua forza,lla tua forza,
che sostiene il mondo.che sostiene il mondo.
Credo nel tuo sorriso,Credo nel tuo sorriso,
che fa splendere il cieloche fa splendere il cielo
e nel tuo canto,e nel tuo canto,
che mi dà gioia.che mi dà gioia.

Credo Credo in te, Signore,in te, Signore,
credo nella tua pace,credo nella tua pace,
nella tua vita,nella tua vita,
che fa bella la terra,che fa bella la terra,
nella tua lucenella tua luce
che rischiara la notte,che rischiara la notte,
sicura guidasicura guida
nel mio cammino.nel mio cammino.

Credo in te, Signore,Credo in te, Signore,
credo che tu mi ami,credo che tu mi ami,
che mi sostieni,che mi sostieni,
che mi doni il perdono,che mi doni il perdono,
che tu mi guidiche tu mi guidi
per le stper le strade del mondo,rade del mondo,
che mi daraiche mi darai
la tua vita.la tua vita.

In quel tempo, 
l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, 
a una vergine, promessa sposa 
di un uomo della casa di Davide, 
di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: 
«Rallegrati, piena di grazia, 
il Signore è con te». 

 (Luca 1,26-28) 

Mentre un profondo silenzio 
avvolgeva tutte le cose, 
e la notte era a metà del suo rapido corso, 
la tua parola onnipotente dal cielo, 
dal tuo trono regale, 
si lanciò sulla terra. 

(Sapienza 18,14-15) 
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Eccomi, eccomi!Eccomi, eccomi!
Signore, io vengo.Signore, io vengo.
Eccomi, eccomi!Eccomi, eccomi!
Si compia in me la tua volontà.Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho speratoNel mio Signore ho sperato
e su di me s’è ce su di me s’è chinato,hinato,
ha dato ascolto al mio grido,ha dato ascolto al mio grido,
m’ha liberato dalla morte.m’ha liberato dalla morte.

I miei piedi ha reso saldi,I miei piedi ha reso saldi,
sicuri ha reso i miei passi.sicuri ha reso i miei passi.
Ha meHa messo sulla mia boccasso sulla mia bocca
un nuovo canto di lode.un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci,Il sacrificio non gradisci,
ma m’hai aperto l’orecchio;ma m’hai aperto l’orecchio;
non hai voluto olocausti,non hai voluto olocausti,
aallora ho detto: «Io vengo!».llora ho detto: «Io vengo!».

Sul tuo libro di me è scritto:Sul tuo libro di me è scritto:
si compia il tuo volere.si compia il tuo volere.
Questo, mio Dio, desidero:Questo, mio Dio, desidero:
la tua legge è la tua legge è nel mio cuore.nel mio cuore.

Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. 

                                             (Isaia 9,1) 
Poiché un bambino 
è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle è il potere 
e il suo nome sarà: 
Consigliere mirabile, 
Dio potente, 
Padre per sempre, 
Principe della pace. 

                                             (Isaia 9,5) 

C’erano in quella regione alcuni pastori 
che vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro gregge. 
                                              (Luca 2,8) 

Un angelo del Signore 
si presentò a loro 
e la gloria del Signore li avvolse di luce. 
Essi furono presi da grande timore. 
                                              (Luca 2,9) 

Ma l’angelo disse loro: 
«Non temete. 
Ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore». 

(Luca 2,10-11) 
E subito apparve con l’angelo 
una moltitudine dell’esercito celeste, 
che lodava Dio e diceva: 
                                             (Luca 2,13) 

«Gloria a Dio 
nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace 
agli uomini, che egli ama». 
                                         (cfr Luca 2,14) 

GLORIAGLORIA
Gen Verde 

“Cerco il tuo Volto” 

Gloria, gloria a DioGloria, gloria a Dio!!
Gloria, gloria nell’alto dei cieli!Gloria, gloria nell’alto dei cieli!
Pace in terra agli uominiPace in terra agli uomini
di buona volontàdi buona volontà..
Gloria!Gloria!

ECCOMIECCOMI
Marco Frisina 
“Non temere” 

La tua giustizia ho proclamato,La tua giustizia ho proclamato,
non tengo chiuse le labbra.non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore,Non rifiutarmi, Signore,
la tua misericordia.la tua misericordia.

 (Salmo 39,2-4.7-10.12a) 
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Esulta grandemente, 
figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, 
annuncerà la pace alle nazioni. 

(Zaccaria 9,9a.10c) 

JOY TO THE WORLDJOY TO THE WORLD
Marco Frisina 

da una più antica melodia di Lowell Mason 
basata su un tema di Georg Friedrich Händel 

Joy to the world,Joy to the world,
the Lord is come:the Lord is come:
let earth receive her King;let earth receive her King;
let every heartlet every heart
prepaprepare him roomre him room
and heav’n and nature sing.and heav’n and nature sing.

Joy to the earth,Joy to the earth,
the Saviour reign:the Saviour reign:
let men their songs employlet men their songs employ
while fields and floodswhile fields and floods,,
rocks, hills and plainsrocks, hills and plains
repeat the sounding joy.repeat the sounding joy.

He rules the worldHe rules the world
with truth and gracewith truth and grace
and makes the nations proveand makes the nations prove
the glorthe glories ofies of
His righteousnessHis righteousness
and wonders of His love.and wonders of His love.

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto. 

(Isaia 35,5-6a) 

Venite a lui, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, 
ed egli vi darà ristoro. 
Prendete il suo giogo sopra di voi 
e imparate da lui, 
che è mite e umile di cuore, 
e troverete ristoro per la vostra vita. 

(cfr Matteo 11,28-29) 

Il suo giogo è dolce 
e il suo peso leggero. 

(cfr Matteo 11,30) 

TI SEGUIRÒTI SEGUIRÒ
Marco Frisina 

“Benedici il Signore” 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,
e nellae nella tua strada camminerò. tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amoreTi seguirò nella via dell’amore
e donerò al mondo la vita.e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del doloreTi seguirò nella via del dolore
e la tua Cre la tua Croce ci salverà.oce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioiaTi seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.e la tua luce ci guiderà.

Ora, come invocheranno 
colui nel quale non hanno creduto? 
Come crederanno 
in colui del quale 
non hanno sentito parlare? 
Come ne sentiranno parlare 
senza qualcuno che lo annunci? 

Noi ti lodiamo, ti benediciaNoi ti lodiamo, ti benediciamo,mo,
ti ati adodoriariamo, glomo, glorirififichichiaamomo te te,,
ti rendiamo grazieti rendiamo grazie
per la tua immensaper la tua immensa gloria. gloria.

SiSiggnonore Diore Dio. Gloria!. Gloria!
Re del cieRe del cielolo. Gloria!. Gloria!
Dio PadreDio Padre, Dio, Dio onnipoten onnipotentete. Gloria!. Gloria!

SiSignognore, Fire, Figlio unigenito, Gesù Cristo,glio unigenito, Gesù Cristo,
SiSignore, Agnore, Agnelgnello di Dio,lo di Dio,
Figlio del Padre,Figlio del Padre,

tu che totu che togli i peccati del mondo,gli i peccati del mondo,
abbi pietà di noiabbi pietà di noi..

Tu che toTu che togli i peccati delgli i peccati del mondo, mondo,
accogli la noaccogli la nostra supplicastra supplica..

Tu che siedi alla destra del Padre,Tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.abbi pietà di noi.

PerPerché tu solo il Santo, il Signché tu solo il Santo, il Signore,ore,
tu solo l’Altu solo l’Altistissimo, Cristosimo, Cristo Gesù Gesù,,
con lo Spicon lo Spirito santorito santo
nella gloria dnella gloria delel Padre Padre..

Come un pastore 
egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente 
le pecore madri. 
                                           (Isaia 40,11) 
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LA VERA GIOIALA VERA GIOIA
Marco Frisina 

“Non di solo pane” 

La vera gioia nasce nella pace,La vera gioia nasce nella pace,
la vera gioia non consuma il cuore:la vera gioia non consuma il cuore:
è come fuocè come fuoco con il suo caloreo con il suo calore
e dona vita quando il cuore muore;e dona vita quando il cuore muore;
la vera gioia costruisce il mondola vera gioia costruisce il mondo
e porta luce nell’oscurità.e porta luce nell’oscurità.

La vera giLa vera gioia nasce dalla luceoia nasce dalla luce
che splende viva in un cuore puro;che splende viva in un cuore puro;
la verità sostiene la sua fiamma,la verità sostiene la sua fiamma,
perciò non teme ombra né menzogna.perciò non teme ombra né menzogna.
La La vera gioia libera il tuo cuore,vera gioia libera il tuo cuore,
ti rende canto nella libertà.ti rende canto nella libertà.

La vera gioia vola sopra il mondoLa vera gioia vola sopra il mondo
ed il peccato non potrà fermarled il peccato non potrà fermarla;a;
le sue ali splendono di grazia,le sue ali splendono di grazia,
dono di Cristodono di Cristo e della sua salvezza,e della sua salvezza,
e tutti unisce come in un abbraccioe tutti unisce come in un abbraccio
e tutti ama nella cae tutti ama nella carità.rità.

Eppure 
egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori. 
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza 
si è abbattuto su di lui.  

(Isaia 53,4-5) 
Per le sue piaghe 
noi siamo stati guariti.  

(Isaia 53,5) 

Noi tutti 
eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il signore fece ricadere su di lui 
l’iniquità di noi tutti.  

(Isaia 53,6) 
Per le sue piaghe 
noi siamo stati guariti.  

(Isaia 53,5) 

ALALL’EUCARISTIAL’EUCARISTIA
attribuito a 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Qui, presso a te, Signor, restar vogl’io.Qui, presso a te, Signor, restar vogl’io.
È il grido del mio cuor: l’ascoltaÈ il grido del mio cuor: l’ascolta, o Dio!, o Dio!
La sera scende oscuraLa sera scende oscura
sul cuor che s’impaura:sul cuor che s’impaura:
mi tenga ognor la fe’ qui, presso a te.mi tenga ognor la fe’ qui, presso a te.

Qui, presso a te, Signor, restarQui, presso a te, Signor, restar vogl’io. vogl’io.
Niun vede il mio dolor: tu il vedi, o Dio!Niun vede il mio dolor: tu il vedi, o Dio!
O vivo Pan verace,O vivo Pan verace,
sol tu puoi darmi pace:sol tu puoi darmi pace:
e pace v’ha per me qui, presso ae pace v’ha per me qui, presso a te. te.

Le lacrime sono il mio pane 
giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: 
«Dov’è il tuo Dio?». 
Di giorno il Signore mi dona il suo amore 
e di notte il suo canto è con me, 
Preghiera 
al Dio della mia vita. 
Perché ti rattristi, anima mia, 
perché ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

(Salmo 41,4.9.12) 

E come lo annunceranno, 
se non sono stati inviati? 
Come sta scritto: 
Quanto sono belli i piedi di coloro 
che recano un lieto annuncio di bene! 

(Romani 10,14-15) 

PARTEPARTE
SECONDASECONDA
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Stavano presso la croce di Gesù 
sua madre, 
la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa 
e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, 
vedendo la madre 
e accanto a lei 
il discepolo che egli amava, 
disse alla madre: 
«Donna, ecco tuo figlio!». 
Poi disse al discepolo: 
«Ecco tua madre!». 
E da quell’ora il discepolo 
l’accolse con sé. 

(Giovanni 19,25-27) 

Si fanno beffe di me 
quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, 
scuotono il capo, 
e dicono:  

(Salmo 21,8) 
«Si rivolga al Signore, 
lui lo liberi; 
lo porti in salvo, 
se davvero lo ama!». 

(Salmo 21,9) 
L’ insulto 
ha spezzato il mio cuore 
e mi sento venir meno. 
Mi aspettavo compassione, 
ma invano, 
consolatori, 
ma non ne ho trovati.  

(Salmo 68,21) 

STAVANOSTAVANO
PRESSO LA CROCEPRESSO LA CROCE

Vincenzo Di Mauro 
per i candidati al presbiterato 1993 

«Grazie» a te cantiamo:«Grazie» a te cantiamo:
Signore, ci hai volutiSignore, ci hai voluti
alla tua sequelaalla tua sequela
e, con coraggio, ti seguiremo.e, con coraggio, ti seguiremo.
No, non ti rinnegheremo,No, non ti rinnegheremo,
staremostaremo
per sempre accanto a te!per sempre accanto a te!

«Un’ora con me«Un’ora con me
resteresterete a vigilar,rete a vigilar,
voi tutti che dite…voi tutti che dite…
morire per me?».morire per me?».
«Signore, tu sai tutto,«Signore, tu sai tutto,
tu sai che ti amiamotu sai che ti amiamo
e presso la tua Croce noie presso la tua Croce noi
restresteremo, per sempre,eremo, per sempre,
accanto a te!».accanto a te!».

«Grazie» a te cantiamo:«Grazie» a te cantiamo:
Maria ci hai donatoMaria ci hai donato
come nuova Madre.come nuova Madre.
Ci sosterrà quando la tua CroCi sosterrà quando la tua Crocece
noi vorremmo abbandonarenoi vorremmo abbandonare
tradendo,tradendo,
lasciando lasciando –– solo  solo –– te! te!

«Grazie» a te cantiamo:«Grazie» a te cantiamo:
ci doni la tua Chiesaci doni la tua Chiesa
come nostra casacome nostra casa
e fe fedelmente vi abiteremo,edelmente vi abiteremo,
per gridare a tutto il mondoper gridare a tutto il mondo
che sempreche sempre
tu resterai con noi!tu resterai con noi!

STAVA MARIA DOLENTESTAVA MARIA DOLENTE
Antonio Lotti 

Stava Maria dolente,Stava Maria dolente,
senza respiro e voce,senza respiro e voce,
mentre pendeva in crocementre pendeva in croce
del mondo il Redentordel mondo il Redentor

e, nel fatale istante,e, nel fatale istante,
crudo materno affettocrudo materno affetto
le trafiggeva il petto,le trafiggeva il petto,
le lacerava il cor.le lacerava il cor.

O dolce Madre, o puraO dolce Madre, o pura
fonte di santofonte di santo amore, amore,
parte del tuo doloreparte del tuo dolore
fa’ che mi scenda in cuor;fa’ che mi scenda in cuor;

fa’ ch’ogni ardor profanofa’ ch’ogni ardor profano
sdegnosamente sprezzi,sdegnosamente sprezzi,
che a sospirar m’avvezche a sospirar m’avvezzizi
sol di celeste ardor.sol di celeste ardor.
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O Cristo crocifisso,O Cristo crocifisso,
o volto dell’amor,o volto dell’amor,
non hai più grazia umana,non hai più grazia umana,
bellezza né splendor.bellezza né splendor.
Tu l’uomo rifiutato:Tu l’uomo rifiutato:
chi è solo come te?chi è solo come te?
Tu l’uomo dei dolori:Tu l’uomo dei dolori:
chi più di te soffrì?chi più di te soffrì?

Le nostre sofferenzeLe nostre sofferenze
portasti tu, Gesù,portasti tu, Gesù,
e per le nostre colpee per le nostre colpe
trafitto sei, Signortrafitto sei, Signor..
L’iniquità di tuttiL’iniquità di tutti
ricadde su di tericadde su di te
e per le tue feritee per le tue ferite
il Padre ci salvò.il Padre ci salvò.

Dopo il sabato, 
all’alba del primo giorno della settimana, 
Maria di Màgdala e l’altra Maria 
andarono a visitare la tomba. 
Ed ecco, vi fu un gran terremoto: 
un angelo del Signore, infatti, 
sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra 
e si pose a sedere su di essa. 
L’angelo disse alle donne: 
«Voi non abbiate paura! 
So che cercate Gesù, il crocifisso. 
Non è qui. 
È risorto, infatti, come aveva detto; 
venite, guardate 
il luogo dove era stato deposto». 
Abbandonato in fretta il sepolcro 
con timore e gioia grande, 
le donne corsero a dare l’annuncio 
ai suoi discepoli. 

(Matteo 28,1-2.5-6.8) 

O CRISTO CROCIFISSOO CRISTO CROCIFISSO
Johann Sebastian Bach 

Choral - Matthäus-Passion bwv 244

Dense tenebre coprirono tutta la terra, 
mentre crocifiggevano Gesù. 
Verso le tre del pomeriggio, 
Gesù gridò a gran voce: 
Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato? 

Uno dei soldati 
gli trafisse il fianco con una lancia, 
dopo che egli, 
chinata la testa, emise lo spirito. 

Ecco subito un gran terremoto, 
il velo del tempio si strappò 
e la terra si scosse, 
dopo che egli, 
chinata la testa, emise lo spirito. 

(cfr Matteo 27,45-46.50-51; 
Giovanni 19,34) 

ALTO E GLORIOSO DIOALTO E GLORIOSO DIO
Marco Frisina 

“Tu sei Bellezza” 
da un testo di san Francesco d’Assisi 

Alto e glorioso Dio,Alto e glorioso Dio,
illumina il cuore mio:illumina il cuore mio:
dammi fede retta, speranza certa,dammi fede retta, speranza certa,
carità pecarità perfetta.rfetta.

Dammi umiltà profonda,Dammi umiltà profonda,
dammi senno e cognoscimento,dammi senno e cognoscimento,
ché io possa sempre servire ché io possa sempre servire 
con gioia i tuoi comandamenti.con gioia i tuoi comandamenti.

RapisRapisca, ti prego, Signore, ca, ti prego, Signore, 
l’ardente e dolce forza del tuo amorel’ardente e dolce forza del tuo amore
la mente mia da tutte le cose,la mente mia da tutte le cose,
perché io muoia per amor tuoperché io muoia per amor tuo
come tcome tu moristiu moristi
per amor dell’amor mio.per amor dell’amor mio.
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MI HAMI HA
AMATOAMATO

E HA DATOE HA DATO
SE STESSOSE STESSO

PER MEPER ME
                                                               (San Paolo ai Galati 2,20)

Ed ecco, 
in quello stesso giorno 
due dei discepoli 
erano in cammino 
per un villaggio di nome Emmaus, 
distante circa undici chilometri 
da Gerusalemme. 
Mentre conversavano 
e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò 
e camminava con loro. 
Ma i loro occhi 
erano impediti a riconoscerlo. 
Quando furono vicini 
al villaggio dove erano diretti,  
essi insistettero: 
«Resta con noi, 
perché si fa sera 
e il giorno è ormai al tramonto». 
Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, 
recitò la benedizione, 
lo spezzò 
e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi 
e lo riconobbero. 
Ma egli 
sparì dalla loro vista. 

(Luca 24,13.15-16.28a.29-31) 

Venne un angelo 
e si fermò presso l’altare, 
reggendo un incensiere d’oro. 
E dalla mano dell’angelo 
il fumo degli aromi salì davanti a Dio, 
insieme alle preghiere dei santi. 

(Apocalisse 8,3a.4) 
E vidi la città santa 
- la Gerusalemme nuova - 
scendere dal cielo, da Dio, pronta 
come una sposa adorna per il suo sposo. 

(Apocalisse 21,2) 
«Ecco la tenda di Dio 
con gli uomini! Egli abiterà con loro  
ed essi saranno suoi popoli  
ed egli sarà il "Dio-con-loro"». 

(Apocalisse 21,3b) 
E asciugherà ogni lacrima 
dai nostri occhi;  
non vi sarà più la morte 
né lutto né lamento né affanno, 
perché le cose di prima sono passate. 

(Apocalisse 21,4) 
E colui che sedeva sul trono disse: 

(Apocalisse 21,5a) 
«Ecco, io faccio nuove 
tutte le cose». 

(Apocalisse 21,5b) 

DAMMI PADREDAMMI PADRE
DI CANTAREDI CANTARE

Dusan Stefani 
testo di David Maria Turoldo 

Dammi, Padre, di cantareDammi, Padre, di cantare
per il Cristo, mio Signore:per il Cristo, mio Signore:
fammi vfammi voce del creato.oce del creato.

Dona a tutti un cuore puro,Dona a tutti un cuore puro,
dona voce di fanciulli:dona voce di fanciulli:
figli siamo della luce.figli siamo della luce.

Come a giorno illuminati,Come a giorno illuminati,
fatti nufatti nuovi nell’amore,ovi nell’amore,
tutti insieme conveniamo.tutti insieme conveniamo.

Nel suo Verbo radunati,Nel suo Verbo radunati,
noi parliamo col Vivente,noi parliamo col Vivente,
questo è il giorno del Signore,questo è il giorno del Signore,

prprimo giorno del Signore,imo giorno del Signore,
giorno ultimo del mondo,giorno ultimo del mondo,
giorno eterno del Risorto:giorno eterno del Risorto:

tutto il mondo, a una voce,tutto il mondo, a una voce,
con noi canti nel suo ncon noi canti nel suo nomeome
l’inno a cieli e terre nuove.l’inno a cieli e terre nuove.

Padre, fonte d’ogni vita,Padre, fonte d’ogni vita,
della gioia vera fonte,della gioia vera fonte,
lode a te per questo giorno.lode a te per questo giorno.

Amen.Amen.

RESTA CON NOIRESTA CON NOI
O SIGNORO SIGNOR

Johann Sebastian Bach 
Choral - Cantata bwv 147

Resta con noi, o Signor, Resta con noi, o Signor, 
ché già scende la sera;ché già scende la sera;
nonon partir da noi, Signor,n partir da noi, Signor,
ché già scende la sera.ché già scende la sera.
Dove andrem da te lontani?Dove andrem da te lontani?
Tu solo sei l’eterna vita.Tu solo sei l’eterna vita.
Resta con noi, o Signor,Resta con noi, o Signor,
ché già scende la sera!ché già scende la sera!
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Jubilate, omnis terra,Jubilate, omnis terra,
Jubilate Domino nostro.Jubilate Domino nostro.
Hallelujah, hallelujah! Jubilate Deo,Hallelujah, hallelujah! Jubilate Deo,
exultate in laetitia, jubilate Deo.exultate in laetitia, jubilate Deo.

LaudatLaudate eum in excelsis,e eum in excelsis,
laudate Dominum nostrum.laudate Dominum nostrum.
Omnes angeli et virtutes, laudate eumOmnes angeli et virtutes, laudate eum
quoniam magnus rex est Dominusquoniam magnus rex est Dominus
super omnem tersuper omnem terram.ram.

Laudate, pueri, Dominum,Laudate, pueri, Dominum,
laudate nomen Domini:laudate nomen Domini:
benedictus nomen ejus,benedictus nomen ejus,
benedictus in saecula,benedictus in saecula,
super caelos gloria ejus.super caelos gloria ejus.
LauLaudate, omnes gentes.date, omnes gentes.

Laudate eum, omnes angeli,Laudate eum, omnes angeli,
laudate, omnes virtutes;laudate, omnes virtutes;
in aeternum laudate eum,in aeternum laudate eum,
omnes gentes et populi,omnes gentes et populi,
quia iquia ipse mandavitpse mandavit
et omnia creata sunt.et omnia creata sunt.

Jubilate Deo, omnis terra!Jubilate Deo, omnis terra!
(cfr Salmo 99,2; 148,1-2; 94,3; 

112,1-2.4; 116,1; 148,2.5) 

Che diremo dunque? 
Se Dio è per noi, 
chi sarà contro di noi? 
Egli, che non ha risparmiato 
il proprio Figlio, 
ma lo ha consegnato 
per tutti noi, 
non ci donerà forse ogni cosa 
insieme a lui? 
Chi muoverà accuse 
contro coloro che Dio ha scelto? 
Dio è colui che giustifica! 
Chi condannerà? 
Cristo Gesù è morto, 
anzi è risorto, 
sta alla destra di Dio 
e intercede per noi! 
Chi ci separerà dunque 
dall’amore di Cristo? 

(Romani 8,31-35a)

CHI CI SEPARERÀCHI CI SEPARERÀ
Marco Frisina 

“Chi ci separerà dall’amore di Cristo?” 

Chi Chi ci separeràci separerà
dal suo amore?dal suo amore?
la tribolazione,la tribolazione,
forse la spada?forse la spada?
Né morte o vitaNé morte o vita
ci separeràci separerà
dall’amore in Cristo Signore.dall’amore in Cristo Signore.
Chi ci seChi ci separeràparerà
dalla sua pace?dalla sua pace?
la persecuzione,la persecuzione,
forse il dolore?forse il dolore?
Nessun potereNessun potere
ci separeràci separerà
da colui che è morto per noi.da colui che è morto per noi.

Chi ci separerChi ci separeràà
dalla sua gioia?dalla sua gioia?
chi potrà strapparcichi potrà strapparci
il suo perdono?il suo perdono?
Nessuno al mondoNessuno al mondo
ci allontaneràci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.dalla vita in Cristo Signore.

 (cfr Romani 8,35.34.38-39) 

JUBILATE DEOJUBILATE DEO
Marco Frisina 

“Cristo nostra Salvezza” 

PARTEPARTE
TERZATERZA
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MI HAMI HA
AMATOAMATO

E HA DATOE HA DATO
SE STESSOSE STESSO

PER MEPER ME
                                                               (San Paolo ai Galati 2,20)

ANIMA CHRISTIANIMA CHRISTI
Marco Frisina 

“Pane di vita nuova” 

Anima Christi, sanctifica me.Anima Christi, sanctifica me.
Corpus Christi, salva me.Corpus Christi, salva me.
Sanguis Christi, inebSanguis Christi, inebria me.ria me.
Aqua lateris Christi, lava me.Aqua lateris Christi, lava me.

Passio Christi, conforta me.Passio Christi, conforta me.
O bone Jesu, exaudi me.O bone Jesu, exaudi me.
Intra vulnera tuaIntra vulnera tua
absconde, absconabsconde, absconde me.de me.

Ne permittas a te me separari.Ne permittas a te me separari.
Ab Hoste maligno defende me.Ab Hoste maligno defende me.
In hora mortis meaeIn hora mortis meae
voca me, voca me.voca me, voca me.

Et jube me venire ad Et jube me venire ad te,te,
ut cum Sanctis tuis laudem teut cum Sanctis tuis laudem te
per infinita sæculaper infinita sæcula
sæculorum. Amen.sæculorum. Amen.

SO CHE SEI QUISO CHE SEI QUI
Gen Verde 

in collaborazione con Pierangelo Sequeri 
“Messa della Concordia” 

So che sei qui in questo istante.So che sei qui in questo istante.
SoSo che sei qui dentro di me. che sei qui dentro di me.
Abiti qui, in questo niente,Abiti qui, in questo niente,
ed io lo so che vivi in me.ed io lo so che vivi in me.

Che mai dirò al mio Signore?Che mai dirò al mio Signore?
Che mai dirò? Che mai dirò? Tutto tu sai!Tutto tu sai!
Ti ascolterò nel mio silenzioTi ascolterò nel mio silenzio
e aspetterò che parli tu.e aspetterò che parli tu.

E mi dirai cose mai udite,E mi dirai cose mai udite,
mi parlerai del Padre!mi parlerai del Padre!
Mi colmMi colmerai d’amoreerai d’amore
e scoprirò chi sei.e scoprirò chi sei.

Io sento in me la tua pace,Io sento in me la tua pace,
la gioia che tu solo dai.la gioia che tu solo dai.
Attorno a me io sento il cielo,Attorno a me io sento il cielo,
un mondoun mondo di felicità. di felicità.

Mio Dio, sei qui. Quale mistero!Mio Dio, sei qui. Quale mistero!
Verbo di Dio e umanità.Verbo di Dio e umanità.
Non conta più lo spazio e il tempo:Non conta più lo spazio e il tempo:
è scesa qui l’eterniè scesa qui l’eternità.tà.

Cosa sarà il Paradiso?Cosa sarà il Paradiso?
Cosa sarà la Vita?Cosa sarà la Vita?
Sarai con noi per sempre, sempre:Sarai con noi per sempre, sempre:
tu tutto in noi, noi in te.tu tutto in noi, noi in te.

Tu sei degno, 
o Signore e Dio nostro,  
di ricevere 
la gloria, l’onore e la potenza, 
perché tu 
hai creato tutte le cose, 
per la tua volontà 
esistevano 
e furono create. 
Tu sei degno, 
o Signore,  
di prendere il libro 
e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato 
e hai riscattato per Dio, 
con il tuo sangue, 
uomini di ogni tribù, lingua, 
popolo e nazione, 
e hai fatto di loro, 
per il nostro Dio,  
un regno e sacerdoti, 
e regneranno sopra la terra. 
L’Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere 
potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, 
onore, gloria e benedizione. 

(Apocalisse 4,11; 5,9.10.12)   

Sono stato crocifisso con Cristo, 
e non vivo più io, ma Cristo vive in me. 
E questa vita, che io vivo nel corpo, 
la vivo nella fede del Figlio di Dio, 
che mi ha amato 
e ha consegnato se stesso 
per me. 

(Galati 2,19c-20) 
Mi ha amato 
e ha dato se stesso 
per me. 

(Galati 2,20c) 



Sono stato crocifisso con Cristo 
e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. 
Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, 
che mi ha amato e ha dato se stesso per me.
(San Paolo ai Galati 2,20).
Nelle tribolazioni, nelle angosce, forse nella persecuzione, 
in tutte le prove della vita io sono crocifisso con Cristo. Ma, 
se partecipiamo delle sue sofferenze, saremo partecipi an-
che della sua gloria. Nel battesimo – ci dice San Paolo - Gesù 
ci ha uniti a lui con una morte simile alla sua, perché possiamo camminare in una vi-
ta nuova (Romani 6,5). Cristo è dunque in noi, quale speranza della gloria (Colossesi 
1,27).
Se Cristo vive in me, la mia vita riceve il dono della fede, e attraverso la fede io rico-
nosco che il Figlio di Dio, Dio lui stesso!, “mi ha amato e ha dato se stesso per me”. 

Tutto questo è straordinario: al centro di questa vicenda di salvezza c’è la Croce, 
c’è la morte di Cristo come segno di amore, e di un amore gratuito. In questo modo, 
la Croce di Cristo diventa il fondamento unico sul quale possiamo mettere la nostra 
fiducia; è da lì che viene la nostra salvezza. Non quindi dalla nostra intelligenza o 
scienza o buona volontà, ma dall’amore di Dio. 

La nostra risposta a questo amore non può essere allora che l’appassionato inno di 
san Paolo nel capitolo 8 della lettera ai Romani: 

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecu-
zione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più 
che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte 
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né 
profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo 
Gesù, nostro Signore. 
(San Paolo ai Romani 8,35.37-39).
A noi, ora, non resta che accogliere il dono di Dio e lasciarci avvolgere nell’abbrac-
cio del suo amore. Sant’Ambrogio dice: “Tu sei crocifisso con lui, sei attaccato a 
Cristo, sei attaccato ai chiodi di nostro Signore Gesù Cristo, perché niente ti possa 
strappare da lui. Mentre la debolezza della natura umana vorrebbe allontanarti da 
lui, il chiodo di Cristo ti trattenga lì” (Ambrogio, De Sacramentis).

Il CORO LITURGICO “SAN ZENONE”
e la CORALE “MADONNA DEI POVERI”
formazioni attive ormai da diversi anni e composte ciascuna da 25-30 elementi, sono 
dirette rispettivamente da LLaura Paganini e MMassimo Noè ed accompagnate all’or-
gano da PPietro Iomini e LLuca Candiani. Hanno come principale impegno l’animazio-
ne delle maggiori celebrazioni liturgiche solenni nelle rispettive parrocchie e, da al-
cuni anni, svolgono attività comune in particolari occasioni dell’anno; fra esse pos-
siamo citare la Via Crucis del Venerdì Santo e la solenne processione del Corpus 
Domini. Insieme ad altre corali del Decanato di Castano si sono ritrovate negli anni 
passati per animare con il canto le Sante Messe a loro dedicate in occasione della 
Solennità di Santa Cecilia. Entrambe, in occasione dei Congressi Nazionali di Musi-
ca Sacra, si sono recate più volte a Roma dove hanno cantato, insieme ad altre cen-
tinaia di corali provenienti da tutta Italia, durante le celebrazioni eucaristiche svolte-
si nella Basilica di San Pietro. Con grande impegno, ma anche con entusiasmo e 
gioia di stare insieme, hanno preparato e proposto alcuni concerti.


